
Mi ami? Mi vuoi bene? 

G li Apostoli sono tornati là dove tutto ha a-
vuto inizio, al loro mestiere di prima, alle 

parole di sempre: vado a pescare, veniamo an-
che noi; e poi notti di fatica, barche vuote, volti 
delusi. L'ultima apparizione di Gesù è raccontata 
nel contesto della normalità del quotidiano. 
Dentro di esso, nel cerchio delle azioni di tutti i 
giorni anche a noi è dato di incontrare Colui che 
abita la vita e le persone, non i recinti sacri. 
 Gesù ritorna da coloro che l'hanno abbandona-
to, e invece di chiedere loro di inginocchiarsi da-
vanti a lui, è lui che si inginocchia davanti al fuoco di brace, come una madre 
che si mette a preparare da mangiare per i suoi di casa. È il suo stile: tenerez-
za, umiltà, custodia. Amici, vi chiamo, non servi. Ed è molto bello che chieda: 
portate un po' del pesce che avete preso! E il pesce di Gesù e il tuo finiscono 
insieme e non li distingui più. In questo clima di amicizia e semplicità, seduti 
attorno a un fuocherello, si svolge il dialogo stupendo tra Gesù e Pietro.  
Gesù, maestro di umanità, usa il linguaggio semplice dell'amore, domande 
risuonate sulla terra infinite volte, sotto tutti i cieli, in bocca a tutti gli inna-
morati che non si stancano di sapere: mi ami? Mi vuoi bene? 
 Semplicità estrema di parole che non bastano mai, perché la vita ne ha fame; 
di domande e risposte che anche un bambino capisce perché è quello che si 
sente dire dalla mamma tutti i giorni:” Sei il mio amore”. 
Il linguaggio del sacro diventa il linguaggio delle radici profonde della vita. La 
vera religione non è mai separata dalla vita. 
Seguiamo le tre domande, sempre uguali, sempre diverse e nel contempo 
impegnative: Simone, mi ami più di tutti? Pietro risponde con un altro verbo, 
quello più umile dell'amicizia e dell'affetto: ti voglio bene. Anche nella secon-
da risposta Pietro mantiene il profilo basso di chi conosce bene il cuore 
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dell'uomo: ti sono amico. Nella terza domanda succede qualcosa di straordi-
nario. Gesù adotta il verbo di Pietro, si abbassa, si avvicina, lo raggiunge là 
dov'è: Simone, mi vuoi bene? Dammi affetto, se l'amore è troppo; amicizia, 
se l'amore ti mette paura. Pietro, sei mio amico? E mi basterà, perché il tuo 
desiderio di amore è già amore. 
 Gesù rallenta il passo sul ritmo del nostro, la misura di Pietro diventa più im-
portante di se stesso: l'amore vero mette il tu prima dell' io. Pensiamo se 
davvero è sempre così, oppure se mi attendo dall’altro di essere contraccam-
biato sempre di più. Pietro sente il pianto salirgli in gola: vede Dio mendican-
te d'amore, Dio delle briciole, cui basta così poco, e un cuore sincero. Lascia-
moci educare alla scuola semplice di Gesù, che è quella di aprire il cuore 
all’amore e alla pace, il mondo ne ha bisogno. Nell'ultimo giorno sono certo 
che se anche per mille volte avrò tradito, il Signore per mille volte mi chiede-
rà soltanto questo: Mi vuoi bene? E io non dovrò fare altro che rispondere 
per mille volte, soltanto questo: Ti voglio bene.       don Marco 

Letture della Domenica At 5,27b-32.40b-41 Ap 5,11-14 Gv 21,1-19 

 
Celebrazione Prime Comunioni 
 

D omenica 8 maggio 2022 alle ore 15.30  i 
bambini di terza e quarta elementare ri-

ceveranno Gesù nella loro Prima Comunione, 
accompagnati dai loro catechisti e dall’affetto 
delle loro famiglie.  Quindici bambini hanno 
seguito un percorso di preparazione a tappe, 
sono stati coinvolti ed aiutati a cogliere anche 
nel periodo pasquale il significato più profondo dell’incontro con il Si-
gnore Gesù.   La comunità tutta fa festa con loro e ringrazia il Signore 
per questo momento di gioia,  un’ occasione di partecipazione sincera 
ed un aiuto nella preghiera, per accompagnare questi piccoli a vivere 
con intensità questo prezioso momento di crescita spirituale. 

Alcantara  Andrei 

Aversano Emily 

Bacci Margherita  

Barovier Leonardo 

Barovier Lorenzo 

Bertoldo Damiano 

Borin Anita 

Bobbo Lucas 

Magara Amethyl 

Masi Leonardo 

Mirarchi Flavia 

Paquia Matteo 

Pavlyshynets Diana 

Scalabrin Alessia 

Trentin Alvise 

 



Maggio: mese 
dedicato alla 

Madonna 
 

I nizia il mese 
dedicato alla 

Madonna e molto 
caro alla pietà po-
polare, in tante parrocchie e famiglie, 
sulla scia di tradizioni religiose ormai 
consolidate, si continuano a fare di 
maggio un mese "mariano". 
Il Concilio Vaticano II ha voluto sistema-
re Maria al punto di partenza e al cen-
tro stesso del mistero di salvezza. Sono 
pertanto due le chiavi per una rinnova-
ta devozione mariana in linea con il 
Concilio: la scoperta di Maria nella con-
templazione di quella donna che si è 
data liberamente nella fede ai piani e 
disegni di Dio, e la scoperta della Madre 
che ci ha amato nel vedere il suo Figlio 
donarsi in sacrificio per noi. 
Ma la devozione a Maria in questo me-
se di maggio non deve limitarsi a un 

puro sentimento o a mere emozioni; 
deve tradursi in preghiera. Che sia un 
mese di intensa preghiera con Maria 
con la quotidiana recita del santo Rosa-
rio. Si tratta di una preghiera semplice, 
apparentemente ripetitiva, ma quanto 
mai utile per penetrare nei misteri di 
Cristo e della sua e nostra Madre. E', al 
tempo stesso, un modo di pregare che 
la Chiesa sa essere gradito alla Madon-
na stessa. Ad esso siamo invitati a far 
ricorso anche nei momenti più difficili 
del nostro pellegrinaggio sulla terra.  
 

Nella chiesa di S. Maria di Lourdes: 
 

 ogni giorno (dal lunedì al venerdì) 
ore 18.00 recita del rosario, S. Messa 

 fioretto mariano dei fanciulli e ra-
gazzi del catechismo e loro famiglie 
ogni lunedì alle ore 17.00  

 

Nella chiesa di S. Rita: 
 ogni giorno (dal lunedì al venerdì) 

ore 18.00 recita del rosario 
 Nelle giornate di martedì e venerdì  

a seguire S. Messa. 

59° Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni, 8 maggio 2022 
 
 

“F are la storia” (FT 116), è il tema scel-
to quest’anno dall’Ufficio Nazionale 

per la Pastorale delle Vocazioni per riflette-
re sul tema della vocazione. L’immagine 
che accompagna la giornata è  una tela tes-
suta su un telaio: ricorda che la vocazione – 
come la storia – si fa, è opera artigianale 
tessuta in quella fitta trama di relazioni che 
sola permette lo scorrere della vita di Dio, 
la vita dello Spirito, la carità. Il tessuto è 
composto da un ricamo e richiama la bel-

lezza di cui è possibile bagnare la vocazione che si fa. Essa, infatti, non rimanda 
solo a una utilità tecnica – la vocazione non solo ‘serve’ a qualcosa – ma è spesa 
per amore di qualcuno. 

 

IMPEGNI della SETTIMANA 
 Domenica 1 maggio alle ore 14.45 ritiro dei bambini della prima Comunio-

ne con il parroco. Alle ore 16.30 il parroco incontra i loro genitori. 
 Lunedì 2 maggio fioretto mariano dei fanciulli e ragazzi del catechismo e 

loro famiglie  alle ore 17. 
 Giovedì 5 maggio ore 17.00 confessioni dei bambini della prima comunione 
 Nella mattinata di venerdì 6 maggio il parroco porterà l’Eucarestia ad alcuni 

anziani ed ammalati. 
 L’Adorazione Eucaristica si terrà venerdì 6 maggio, primo venerdì del mese, 

alle ore 17.15 nella chiesa di S. Maria di Lourdes. 

 

ORARI DELLE S. MESSE:  

Prefestiva: ore 18.30 (SR e SML)    Festiva: ore 9.30 - 11.00 (SML) - 10.30 (SR)  
Feriale: ore 18.30 (SML) (SR solo martedì e venerdì)  
ORARIO SEGRETERIA PARROCCHIALE: 

 lun. merc. giov. sab. 10.00 -11.00,    mart. ven. 16.00 -17.00  
CONTATTI CON IL PARROCO DON MARCO:  

Indirizzo: via M. Santo 7    Tel: 041974342    e-mail: parrocchiepiave@gmail.com  
Per altre info: http://www.santamariaimmacolatadilourdes.it/ 

S. Vincenzo: vendita piantine 
per la festa della mamma  
 

L a mamma è la persona più im-
portante della nostra vita, colei 

che ci guida e ci segue ad ogni passo 
con amore. Festeggia insieme a lei il 
giorno della festa della mamma con 
un regalo unico, proprio come lei. 
Una piantina fiorita è il regalo per-
fetto per celebrare l'importanza 
della figura materna. Un modo spe-
ciale per regalarle una grande emo-
zione. 
Domenica prossima 8 maggio, festa 
della mamma, la S. Vincenzo  pro-
pone la vendita di queste piantine 
nel piazzale davanti alla chiesa. Il 
ricavato della vendita servirà ad aiu-
tare altre mamme e le loro famiglie 
bisognose. 

 

RASSEGNA ORGANISTICA 
DI PRIMAVERA 2022 

 

domenica 8 maggio 2022 
 

Vespro di comunione della Vergine 
op. 18 

 

Scola Gregoriana “Scriptoria” 
Don Nicola Bellinazzo 

Direttore 
 

Andrea Albertin 
organo 

 
domenica 15 maggio 2022 

 

Sinfonismo organistico 
 

Luciano Zecca 
organo 

 

nella chiesa di S. Rita  alle ore 17.00 


